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ECONOMIA E LAVORO 

Iciap '89, tassa illegittima 
I Comuni dovranno sborsare 
oltre 2000 miliardi 
Formica non si pronuncia 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. «Sulla base della 
sentenza di illegittimità dell I-
dap "89 emanala dalla Corte 
Costituzionale i comuni italiani 
dovranno rimborsare ai contri­
buenti circa 2 000 miliardi, ol­
tre agli interessi del 9%> Lo di­
ce. In un suo comunicato, la 
Cria, la confederazione nazio­
nale degli artigiani Sarebbero 
quindi circa 2 200 1 miliardi 
co» dovrebbero tornare nelle 
tasche degU oltre 1 600 000 ar­
tigiani. 1200 000 commerciar*-
ti e 800 000 liberi professionisti 
che. per 11 1989 hanno pagato 
l'imposta comunale sull'eser­
cizio di imprese, arti e profes­
sioni. La sentenza della Corte 
infatti ha riconosciuto incosti-
tmlonale quella parte della 
legge Istitutiva dellTciap in cui 
«non si consente al contri­
buenti di fornire alcuna prova 
contrarla in ordine alla propria 
redditività effettiva». Secondo 
la Cna, ciò significa che, poi­
ché nell'anno della sua prima 
applicazione. Il 1989 appunto, 
ITciap é stata calcolala, in via 
presuntiva, sulla base dell'am­
piezza di superficie dei locali 
utilizzati, tutti coloro che riu­
sciranno attraverso la loro di­
chiarazione dei redditi, a di­
mostrare di aver pagato più del 
loro reddito reale, potranno 
«fer diritto al rimborso. Ma su 
questo vt sono pareri discordi 
11'ministero delle Finanze so­
stiene che «va chiarito se il 
provvedimento consente, Beo­
n i o che non lo hanno fatto, di 
presentare ricorso oppure no» 
E il ministro delle Finanze For­
mica preferisce tacere In attesa 
•di. conoscere le motivazioni 
detta sentenza» l a Corte Costi-
hizlonak! comunque non ha 
tatto altro che difendere un 
principio e d o e che I tributi 
ptesuntM. come l'Iclap, sono 
iDegUtimi ogni volta che non 

siano calcolati sulla base di in­
dici effettivi di ricchezza ed ha 
inoltre ritenuto che i metri qua­
drati di superficie di un locale 
non possano essere ritenuti di 
per se, tali. Inoltre che l'Iclap 
89 fosse un provvedimento 
sbagliato era stato lo stesso go­
verno ad accorgersene, dal 
momento che fin dal 1990 ave­
va introdotto una serie di •cor­
rettivi», che di (atto consentiva­
no di legare il calcolo dell'im­
posta alla dimensione dell'a­
zienda riferita alla dichiarazio­
ne del redditi Tuttavia il pa­
sticcio, per il 1989. a questo 
punto era fatto e ora, per 

3uanto riguarda coloro che 
ovranno richiedere i rimborsi, 

la situazione si presenta diffe­
renziata Quelli che hanno già 
fatto ricorso, non molti •Circa 
100000 - secondo la Cna -
non avranno problemi Basterà 
che presentino agli uffici co­
munali delle imposte locali 
una domanda in carta sempli­
ce di restituzione dell Iciap 
non dovuta» Al ministero delle 
Finanze precisano però che 
•va chiarito se il rimborso per 
loro e automatico, o legato alla 
loro capacità di dimostrare 
che il loro reddito era inferiore 
rispetto a quello determinato 
tenendo conto della superficie 
dell'esercizio- E per tutti gli al­
tri? Il problema è capire se è 
possibile o meno presentare, a 
questo punto, I istanza di rim­
borso al comuni La Cna dice 
di si. «I contribuenti hanno 
tempo fino al luglio '92, data 
entro la quale scadranno I tre 
anni previsti dalla norma» Alla 
Contesercenti fanno sapere 
che «bisogna vedere se chi non 
ha presentato ricorso potrà far­
lo sulla base della legge Istituti­
va dell'lciap». Il ministero delle 
Finanze nicchia. C'è dunque 
una gran confusione in giro. 

Cgil: Santoro in segreteria 
Con molte polemiche 
e l'astensione di Trentin 
eletta la «terza donna» 
•pitOMA, Alla conclusione 
df-nnsr lunga - e verso la con-
dusJor*. anche piuttosto-tor­
mentata-- riunione dal Corni­
l a » direttivo, la Cgil ha linai-
mente eletto la terza donna 
componente della segreteria 
Confederale. A sostituire Maria 
Chiara Bisogni, dimessasi per 
molivi personali sarà France­
sca Santoro, finora segretario 
nazionale della Filis. 

Nelle scorse settimane la 
consultazione svolta all'Inter­
no del coordinamento Donne 
delta CgO -aveva registrato 67 
voti per Santoro, mentre In 49 
si erano pronunciate per l'altra 
candidata, Adriana Buffardi, 
segretario nazionale della Fiat 
S-tmuava di una procedura 
Medita per ta confederazione-
Onora, infatti, erano le rompo-
aentL politiche dell'organizza-
alone a decidere autonoma­
mente le nomine del dirigenti 
•in quota». Sulla sostituzione di 
Bisogni, segretario di «quota» 
Ms, stavolta si sono espresse 
«me le donne del Coordina-

• mento, comprese le socialiste. 
f Sia Santoro che Buffaidi sono 
X di area Fds, ma se alla prima 
' s « » attribuite simpatie per l'a­

rea rHonnbta, la seconda ha 
•appoggiato la mozione pre-

"sentala d a t t o r n o Sassolino, 
•nel corso della consultazione, 
a quanto pare, le donne socia­
liste hanno concentrato I loro 
voti su Santoro, li che ovvia­
mente ha acceso molte pole­
miche 

Nel cono del direttivo di ieri 
(che peraltro ha esaminato il 
bilancio *91, oltre ad approva­
re con due voli contrari l'Intesa 
siglala con Clsl e UH sulle Rap­
presentanze sindacali unita­
rie!) si è discusso molto vivace­
mente della procedura seguita 
e degli esiti della consultazio­
ne Si e anche proposto di 
•congelare» fino a dopo il con­
gresso di luglio l'assetto della 
segreteria confederale, ma l'i­
potesi è stata bocciata da un 
voto a maggioranza. Dopo il ri­
tiro della disponibilità alla can­
didatura da parte di Buffardi, 
alla fine è stata messa al voti la 
nomina di Francesca Santoro, 
approvata con 4 voti contrari e 
10 astensioni. Tra gli astenuti, 
11 segretario generale. Bruno 
Trentin, e due segretari confe­
derali, Aliterò Grandi e Paolo 
Lucchesi. ORCI 

Le proiezioni al 2025 
della Ragioneria dello Stato 
prevedono il 156,6% del Pil 
per colmare il deficit Inps 

Si propone il dimezzamento 
delle prestazioni sganciate 
dalle retribuzioni, e tutti 
a casa a sessantacinque anni 

Carli: «Per pagare le pensioni 
Finterà ricchezza nazionale» 
Monta la battaglia sulla riforma previdenziale. Il Te­
soro (a previsioni catastrofiche: tra qualche decen­
nio il deficit pensionistico dell'Inps sarà pari a una 
volta e mezza il Pil e per le prestazioni occorrerà il 
55% dei salari, annuncia la Ragioneria dello Stato 
nelle sue proiezioni al 2025. Carli vuole dimezzare 
le future pensioni (sganciate dalle retribuzioni) ol­
tre a mandare tutti in quiescenza a 65 anni. 

RAULWrrTINBUQ 

• s ì ROMA. Un disastro. Anco­
ra qualche decennio, e lo Stato 
dovrà spendere una volta e 
mezza del prodotto nazionale 
per pagare le pensioni ai lavo­
ratori dipendenti dr-1 settore 
privato A queste drammatiche 
conclusione è giunta la Ragio­
neria generale dello Stato 
presso il ministero del Tesoro 
nelle sue ultime proiezioni sul­
la spesa dell Inps presentate 
ieri II modello si muove sulle 
orme di quello recente (e con­
testato) dell'Istituto di previ­
denza sociale spinte quindici 
anni più avanti, al 2025, le pre­
visioni sono più allarmanti 
Anzi, catastrofiche II presiden­
te dell'Inps Mario Colombo si 
preoccupava per il fatto che 
senza riformare il sistema per 
finanziare le pensioni nel 2010 
occorreva il 45% del monte sa­
lari Il ministro del Tesoro Gui­
do Carli carica la dose l'ali­
quota di equilibrio salirà fino al 
55% 

La Ragionerà ha fatto il 
conto del disavanzo che si ac­
cumulerà nel prossimi trenta­
cinque anni, compresi gli inte­
ressi che l'erario paga sui Bot 
per attirare le risorse necessa­
rie a ripianare il deficit Se nel 
'90 era di 34 500 miliardi pari 
al 2 7 per cento del Pil, nel '95 
salirebbe al 17% con oltre 
241 mila miliardi, al 65% nel 
2010 con un milione e 400mila 
miliardi, per arrivare fino al 
156.6 per cento del prodotto 
intemo lordo nel 2025. Nel 
conto ci sono le entrate per 
contributi e le uscite per paga­
re le prestazioni del Fondo la­
voratori dipendenti. Comprese 
le pensioni al minimo e quelle 
delle categorie protette (a bas­
sa contribuzione) come i 
braccianti, i giovani dei con­
tratti di formazione, gli appren­
disti, le Colf E qui c e un con­
tenzioso con t sindacati che 
vorrebbero le pensioni al mini-

Guido Carli 

mo e le carenze contributive 
accollate alle spese assisten­
ziali dello Stato l'eterna que­
relle sulla separazione tra assi­
stenza e previdenza, applican­
do la quale per Intero il bilan­
cio pensionistico dell'Inps è in 
attivo In sostanza quei 34 500 
miliardi che lo Stato versa all'i­
stituto non sarebbe che un 
parziale rimborso di quanto 
viene anticipato per assistere 
chi è in difficolta 

Per bloccare il passivo (e 
non basterebbe per migliorare 
la situazione) la cura proposta 
da Carli è pesantissima Non 
solo aumentare letà pensio­
nabile a 65 anni per tutti, dare 
la pensione di anzianità a chi 
presenta 40 anni di contributi 
invece di 35 com'è adesso 
passare da cinque a dieci anni, 
o ali intera vita lavorativa la ba­
se di calcolo per I ammontare 
dell assegno Inps ma anche 
abbassare il rendimento pen­
sionistico annuo dal 2 all'i,5%, 
meno di quanto propone il mi­
nistro del Lavoro Donat Cattin 
(1 75%) Ovvero chi raggiun­
ge il massimo dei contributi 
andrebbe in pensione col 50-
60 per cento dell'ultima retri­
buzione invece dell attuale 
80% E c'è pure l'ipotesi di 
sganciare la prestazione dalle 
retribuzioni, limitando I indi­
cizzazione alla scala mobile 
Inoltre per chi ha solo 30 anni 
di contributi (e la media Inps) 
il grado di copertura si abbas­
serebbe dal 60 al 45% Cosi ha 
ironicamente commentato tali 
proposte il presidente della 
commissione parlamentare di 
controllo sugli enti di previden­
za, Sergio Coloni «Per mettere 
a posto I aliquota di equilibrio 
dell'Inps si potrebbe procede­
re all'abolizione delle pensio­
ni» 

Il quadro economico su cui 
Carli basa le sue previsioni e di 
crescita contenuta come per 

I Inps Peggio ancora sull'oc­
cupazione, la cui stasi viene 
imputata alla nduzione della 
popolazione per il caio delle 
nascite A tale proposito il pre­
side di Statistica alla Sapienza 
Giuseppe Alvaro fa notare che 
pur nascendo meno bebé la 
popolazione attiva resta, e e è 
i Immenso serbatoio del lavoro 
femminile Alvaro, che curò le 
proiezioni Inps del 1988, ricor­
da una Ragioneria, tre anni fa, 
molto più rassicurante e ag­
giunge «Ora s'impone nelle 
sedi decisionali un approfon­
dimento di tutte le ipotesi che 
sono alla base delle vane 
proiezioni» 
Insomma, la riforma è urgente. 
Lo dice il Tesoro, lo conferma 
ti Bilancio con Cirino Pomicino 
che auspica i 65 anni per an­
dare In quiescenza e la vita 
contributiva come base di cal­
colo, mentre il sottosegretario 
al Lavoro Grippo annuncia co­
me prossimo un progetto go­
vernativo Ma il segretario della 
Cgil Cazzola ne dubita, visto 
che siamo a fine legislatura, in­
vece «il nordino è improcrasti­
nabile, con la separazione tra 
assistenza e previdenza, l'au­
mento dell età pensionabile e 
della base di calcolo, I unifica­
zione fra pensioni pubbliche e 
pnvate» La e tema di battaglia 
al Cnel c'è uno scontro durissi­
mo tra sindacati e confindu-
stria su un documento che do­
vrebbe uscire lunedi prossimo 

Il ministro ha incontrato i sindacati. Forse un disegno di legge la soluzione governativa 

Alitalia, segnale verde di Bernini 
Accordo siila mappa dei 1500 «esuberi» 
Codice verde per l'Alitalia. Il ministro Bernini ha con­
fermato ieri aisindacaflla disponibilitàJelgovemosul -
problema degli •€suberi».L'mtesa-è Sul numero: 1.500 '' 
addetti. Sul come e quando il ministro ha rimandato 
alle decisioni collegiali, dopo aver ascoltato l'azienda 
(forse già stamane l'incontro), che verranno prese in 
sintonia con gli altri ministeri competenti. Si profila un 
disegno legge per «sveltire» l'iter burocratico. 

MICHILIRUaQllRO 

• i ROMA. Visi distesi, dichia­
razioni concilianti La «mina» 
dell'Alltalia « stata disinnesca­
la. Almeno per il momento. 
Questo il senso conclusivo del­
l'incontro di Ieri tra il ministro 
dei trasporti Carlo Bernini ed l 
sindacati. Questi ultimi dove­
vano disegnare al ministro la 
•mappa» degli esuberi II primo 
assicurare che la disponibilità 
de) governo sull'utllizzo di stru­
menti <morbidi» ('prepensio­
namenti, dimissioni incentiva­
te) andava al di la delle siste­
matiche e precedenti verbaliz-
zazionl. Cosi è stato, senza va­
riazioni sul tema. Unica nota 
fuori spartito l'annuncio che è 
«in fieri» un processo di ristrut­
turazione aziendale. L'ha af­

fermato il ministro. I sindacati 
non hanno smentito L'Alitalia, 
però, era assente. Forse una 
variante alle relazioni Indu­
striali. 

Il problema 6 noto. La com­
pagnia di bandiera ha «in cari­
co» 1 500 lavoratori di troppo-
per l'esattezza sono 1 300, di 
cui 150 sotto le «Insegne» del-
I Ati Poi vi sono i 250 dipen­
denti degli aeroporti di Roma 
Per questrsi intravede un prov­
vedimento di cassa integrazio­
ne Ma e una soluzione su cui 
Bernini non si è pronunciato: 
«C'è connessione • ha assicura­
to - ne è pensabile fare figli e fi­
gliastri, ma non prendolmpe-
gni» Infine vi è il problema ag­
giunto del dipendenti delle 

compagnie-straniere in crisi 
operanti in Italia raggruppate 
nella •F.a.i.r.o». 'Per costoro il 
sindacato ha suggerito la ra-
teizzazlone delle tasse, impo­
ste e tariffe per un tempo utile 
a superare le difficolta con­
giunturali 

La concertazione governo-
sindacato-Alitalla non con­
templa la fase congiunturale 
Su questo Bernini è stato anco­
ra una volta categorico, sottoli­
neando a più riprese l'«lnop-
portunita» di provvedimenti 
che avrebbero dispiegato il 
•pericolo di contagio» ad altri 
settori. In cambio della media­
zione governativa 11 sindacato 
ha offerto «un recupero di pro­
duttività» da contrattare natu­
ralmente con l'Alitalia, il cui 
amministratore delegato, Gio­
vanni Bislgnanl ha avuto qual­
che ora prima dell'incontro al 
ministero, un rapido «pour par­
ler» con Bernini. Lo ha rivelato 
lo stesso ministro. Che a grandi 
linee non ha nascosto gliargo-
menti discussi, «gli altri proble­
mi dell'Alltalia. dalla riconfer­
ma delle concessioni In avan­
ti». 

E cosa ci sia in un prossimo 
futuro per la compagnia di 

bandiera lo si può in parie in­
tuire La ristrutturazione azien­
dale è uno degli obbiettivi 
prioritari della compagnia. Gli 
«esodi» potrebbero trasformar­
si in un opportuno grimaldello 
per rimescolare I organigram­
ma Ma Bernini anche su que­
sto punto ha mostrato grande 
risolutezza verbale ed ha Ipo­
tizzato l'istituzione di un osser­
vatorio governativo con fun­
zioni di controllo «Un automa­
tico rimpiazzo è da escludere 
con i soldi dello Stato • ha pre­
cisato ti ministro - sarebbe dav­
vero un controsenso espellere 
lavoratori soltanto perché me­
no giovani». Parola di ministro 

Adesso, se Bernini riceverà 
segnale «verde» anche dall'a­
zienda, il fascicolo Alitalia sarà 
spedito direttamente a palazzo 
Chigi. E prevista soltanto una 
•radiografia» tecnico-politico 
dell'accordo con 11 ministro 
del lavoro Non si prefigura co­
me una formalità, ma non si 
fantasticano incidenti di per­
corso. Lo scontro di opinioni, 
se scontro vi sarà, si preannun­
cia di materia economica. Co­
me «succhiare» - visto che sul 
dove non ci sono dubbi • 1 
quattrini necessari per l'opera­

zione Sul come Bernini ha già 
palesato la sua preferenza. 
•Un disegno legge raccoglie il 
consenso del consiglio dei mi­
nistri • ha spiegato Bernini • dal 
momento che la distinzione 
non è più automatica». Anzi I 
decreti legge sono spesso rei­
terabili e non facilitano l'ac­
conciamento dei tempi, ha ag­
giunto Bernini 

Titoli di coda per i sindacati. 
Con i riflettori tutti puntati sul 
ministro, sono rimasti un po' in 
penombra Ma il copione lo 
prevedeva, E da giorni. Si trat­
tava soltanto di lanciare un pri­
mo messaggio ai lavoratori In 
vista delle assemblee. La sod­
disfazione espressa ieri sera da 
Giancarlo Alazzi della Uil Ira-
sporti e Silvano Barberini della 
Fit-Cisl ne è stata un'indiretta 
conferma. 

Ultima notizia, a margine 
dell Incontro Due giornate di 
sciopero, il 23 marzo ed il 9 
apnle, dalle 7 del mattino alle 
13, sono state proclamate dal 
controllori di volo e del perso­
nale dell'aeroporto romano di 
Campino per protestare con­
tro l'azienda, che avrebbe «di­
satteso gli impegni assunti sul­
l'organizzazione del lavoro». 

u Oggi il quotidiano milanese non è in edicola 

H «Corriere» ha fatto la frittata 
La redazione scende in sciopero 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO. Stamani il Corrie­
re della Sera non 6 in edicola 
per uno sciopero del giornali-
ali Su parecchi numeri del 
supplemento «Salute», l'Infor­
mazione giornalistica e stata 
«Ispirata» e condizionata dalla 
pubblicità, in contrasto con il 
contratto di lavora Casus belli 
Il supplemento contenente un 
dossier sulle uova distribuito in 
ISO mila copie nei superma-
het 11 Comitato di redazione 
minaccia di deferire il direttore 
Ugo Stille all'Ordine dei gior­
nalisti. 

In redazione, con l'autoiio-
nia e quel pizzico di cinismo 
che contraddistingue la cate­
goria, quel numero del «Corrie-
rone» 4 alato subito ribattezza­
to «il panino». Era un'edizione 
del lunedi che, come le altre, 
conteneva il supplemento set­
timana]* di medicina e salute, 
un supplemento che al quoti­
diano milanese porta, ad ogni 
uscita, dalle cinquanta alle 
arssòttamua copie in pio, 
•Corriere Salute» dedicava Q 

dossier di quella settimana - la 
parte centrale del supplemen­
to dedicata ad un argomento 
specifico - al prosciutto E ac­
canto afta descrizione dello 
stesso dai più fantasiosi punti 
di vista - qualità e consigli per 
l'uso, storia e ricette - il «tonfo 
di stile», quattro o cinque pa­
tacche pubblicitarie in tema. 

Stessa sorte è toccato lunedi 
agli amici dell'uomo, cani e 
gatti, che sono diventati ogget­
to di ricchi articoli per far da 
traino ad altri messaggi. Il dos­
sier settimanale anche in que­
sto caso ha abbinato al lavoro 
giornalistico un consistente ca­
rico di pubblicità su cibi ed al­
tri prodotti per gli animali do­
mestici L'episodio più inquie­
tante e accaduto il 28 gennaio 
scorso, ma il Comitato di reda­
zione del Corriere e le redazio­
ni compresa quella di •Salu­
te», ne sono venute a cono­
scenza solo in questi giomL 
150 mila copie del supplemen­
to, che non potrebbe essere di­

stribuito separato dal quotidia­
no, sono finite nei supermer­
cati Il solito dossier settimana­
le era dedicato alle uova, ma 
infarcito come al solito di pub­
blicità dedicata all'argomento. 

•Di questa iniziativa - dice il 
comunicato del Comitato di 
redazione che è stato pubbli­
cato ieri dal Corriere - la dire­
zione alferma di essere all'o­
scuro. Gli articoli del dossier 
erano opera di un collaborato­
re estemo L'operazione è sta­
ta compiuta ancora una volta 
in violazione di accordi nazio­
nali e aziendali che sancisco­
no la netta separazione fra in­
formazione e pubblicità». Il 
Comitato di redazione prean­
nuncia che deferirà al Consi­
glio dell'Ordine il comporta­
mento del direttore responsa­
bile, scelta questa criticata dai 
due delegati della redazione 
romana, che pur condividen­
do le preoccupazioni dei col­
leghi milanesi, critica anche 
•tempi e modi on i quali è stata 
presa ta decisione di sciopero. 

Ugo Stille respinge le accu­

se, •ribadisce di aver sempre 
con energia difeso l'autono­
mia dell'informazione da ogni 
invadenza pubblicitaria». Nella 
redazione di via Solferino l'in­
vadenza della pubblicità viene 
denunciata da circa un anno, 
da quando la politica della Riz­
zoli Corriere della Sera, grup­
po Fiale diventata più aggres­
siva 11 nuovo direttore genera­
le della società, Anton Emilio 
Scola, viene dal settore pubbli­
citario, il capo del settore pub­
blicità pare «la una vera e pro­
pria potenzili Non molto tem­
po la il Comitato di redazione 
riuscì a mettere le mani sulla 
lettera di una società indirizza­
ta alla Rcs in cui si chiedeva di 
posticipare 11 pubblicazione di 
un «dossier» per consentire 
l'abbinamento delle notizie 
con le sue Inserzioni. La lettera 
venne letta in assemblea, data 
alla direzione del giornale II 
sospetto è che non solo venga­
no abbinati informazione e 
Cubblicità, rna che sia la pub-

licita a condizionare la scelta 
degli argomenti del vari dos­
sier». 

Occupazione e industrie a rischio 

Vertenza Sardegna 
si fermano in 25mila 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. Sciopero per 
venticinquemila, si fermano 
oggi le Industrie chimiche, tes­
sili minerarie, metalmeccani­
che, edili e alimentari, in tutta 
la provincia di Cagliari, da 
Macchlareddu a Saìroch, da 
Villaputzu fino al Sulcls Igle-
siente. Tutte realtà minacciate, 
chi più chi meno, da ipotesi di 
ridimensionamento degli Im­
pianti, delle produzioni, e de­
gli stessi livelli occupativi. Do­
po una serie di agitazioni e 
manifestazioni di settore, Cgil 
Clsl e Uil hanno deciso di indi­
re lo sciopero generale, per ri­
lanciare con forza una batta­
glia «per la difesa e il consoli­
damento dell'apparato indu­
striale» che riguarda Unterà 
comunità Nel giorni scorsi I di­
rigenti confederali hanno in­
contrato gli amministratori lo­
cali, le forze politiche e I parla­
mentari sardi per sollecitare 
un'azione ed un impegno co­
muni per l'industria cagliarita­
na. 

Al primo punto della piatta­
forma sindacale, c'è la verten­

za chimica. Anche dopo 11 «riti­
ro» di Cardini il plano Enimont 
per l'industria chimica, infatti, 
non ha subito variazioni- per 
gli impianti di Macchlareddu, 
nell'area industriale di Caglia­
ri, è previsto un grave ridimen­
sionamento, tale - secondo 
Cgil Clsl e Uil - da emarginare 
definitivamente lo stabilimen­
to In particolare 1 modernissi­
mi impianti Pvc e Vcm sono 
fermi ormai da quattro mesi. I 
sindacati e i lavoratori hanno 
più volte sollecitato la rimessa 
in marcia degli impianti, an­
che con azioni clamorose co­
me l'occupazione simbolica, 
della direzione aziendale dello 
stabilimento Ma da parte del-
1 Ertichem non è giunta ancora 
alcuna risposta E i timori per 
la situazione incerta dell'area 
stanno già causando pesanti 
contraccolpi anche in altri set­
tori, a cominciare da quelli de­
gli appalti e delle manutenzio­
ni. «Ce un patrimonio enorme 
che rischia di andare perduto», 
denunciano Cgil Clsl e Uil, che 
propongono fra l'altro di crea­
re infrastrutture e intetcones-

Raffaele Morese. segretario confederale della Cisl 

Salari: il «blitz» della Cisl 
Morese: voglio un sindacato 
più partecipativo, che pesi 
sulle decisioni che contano 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Anche la Cisl ha 
messo a punto una sua propo­
sta per la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro e la con­
trattazione, che tra l'altro pre­
vede modifiche per la scala 
mobile Si pensa a un «salario 
minimo di nfenmento» di circa 
900 mila lire da indicizzare al 
cento per cento con un mec­
canismo di predeterminazione 
e di conguaglio in caso di forti 
scostamenti Qualcuno ha det­
to che la Cisl propone una rie­
dizione del celebre Smig fran­
cese, di questa proposta e di 
altro parliamo propno con 
I autore del progetto, Raffaele 
Morese, segretano confederale 
della Cisl 

Allora, Morese, davvero la 
Clsl propone il salarlo mini­
mo garantito? 

Credo che non ci siamo ca­
piti Niente «Smig», tantomeno 
per legge Si tratta solo di un 
patto per fissare una quota di 
salario dei lavoratori dipen­
denti indicizzata al 100%. Lo 
chiamiamo «salario minimo di 
riferimento», perché potrebbe 
col tempo diventare una soglia 
su cui attestare l'indennità di 
disoccupazione, la pensione 
minima, il salarlo sociale: in­
somma, la soglia sotto cui non 
si scende Noi chiediamo che 
la predeterminazione del tasso 
d'inflazione si faccia dentro 
una sessione di discussione 
della politica dei redditi che 
preceda il varo della legge fi­
nanziaria Bisogna mettere in­
torno a un tavolo t prplagootsti 
della scena politica e sociale 
per discutere di tutto. 

PHt che aDa compartecipa­
zione, somiglia a nn Ingres­
so del sindacato nella mag­
gioranza digoverno. 

Ma è quanto succede ogni an­
no in un paese iperliberista co­
me il Giappone 11 sindacato 
può contribuire a predetermi­
nare parte della dinamica sala­
riale, impegnandosi perché 
nei contratti nazionali le richie­
ste siano finalizzale solo alla 
difesa del salano reale A una 
più estesa contrattazione de­
centrata vanno delegate mate­
rie come il salario di produttivi­
tà, gli orari, i turni, la flessibili­
tà, "organizzazione del lavoro. 
In questo decentramento, de­
ve starci un livello territoriale 
per le piccole imprese, alterna­
tivo alla contrattazione azien­
dale 

Ma I segnali che giungono 
da Conflndustria non sono 
molto positivi.. 

Se la Conflndustria si presenta 
solo sollevando la questione 
del costo del lavoro, non fare­
mo molta strada, bisogna capi­

re che è 11 momento di innova­
re il sistema delle relazioni in­
dustriali, e non dobbiamo pen­
sare a un intesa che valga per 
dodici mesi, ma un accordo 
per le relazioni sindacali di un 
decennio. Ci sono atteggia­
menti schizofrenici nel mondo 
imprenditoriale- insieme a forti 
segnali di rafforzamento dei si­
stemi partecipativi specie a li­
vello aziendale, registriamo 
anche reazioni patologiche 
L Europa ci chiede un salto di 
modernizzazione anche nelle 
relazioni sindacali C'è il famo­
so modello tedesco, da cui 
possiamo mutuare la logica di 
fondo due soggetti che assie­
me al governo definiscono le 
linee di tendenza della politica 
economica e sociale 

Cosa significa per la Osi U 
recente accordo stuie Rap-
presrntanze sindacali? 

È una chiave di volta per una 
nuova prospettiva unitaria, che 
pero non ha niente a che fare 
con l'unità degli anni '70 
Quella era un'unità movimen­
tista, questa sarà partecipativa; 
Suella era fondata sulla non 

iscrlminazione tra iscritti e 
non iscritti, questa sarà fonda­
ta sulla democrazia d'organiz­
zazione, quella era Ideologica, 
questa si baserà sui valori. In 
questo senso l'accordo per le 
Rsu e la piattaforma per giu­
gno possono essere le basi del 
nlancio unitario. 

Comincia D tango percorso 
che porterà al congresso 
delta Cgil, e si paria al mia 
«magglorwua riformista. 
Come la vede la Ckl7 

Ovviamente siamo molto Inte­
ressati, il travaglio della Cgil è 
un momento della lunga fase 
di passaggio dal sindacato mo­
vimento a un sindacato istitu­
zione L'esperienza Cisl mostra 
che è possibile governare a 
maggioranza un organizzazio­
ne, ma in un sindacato si deve 
andare a decisioni che tengo­
no conto anche della necessità 
di mediare tra le varie anime. Il 
punto è che anche nella Cgil. 
finita l'egemonia delle corren­
ti, deve nascere un modello 
democratico in grado di porta­
re il sindacalismo confederale 
verso una maggiore partecipa­
zione alle scelte politiche e 
aziendali, anche sacrificando 
qualche libertà di movimento 
m cambio di un maggior peso 
sulle decisioni che contano II 
contrattualismo tradizionale, 
acquisitivo, non corresponsa-
bilizzato, è finito, interessa so­
lo ai Cobas e alle Leghe Dob­
biamo sostituirlo con un con­
trattualismo ispirato alla parte­
cipazione. E la Cgil deve sce­
gliere tra queste due opzioni 

stoni produttive fra eli stabili­
menti di Macchlareddu e Sar-
roch. 

Ma non c'è solo la chimica. 
Cgil Clsl e Uil chiedono l'attua­
zione piena dell'accordo go­
verno-giunta regionale-sinda-
cati per nuove Iniziative marni-
(alturiere, sollecitano interven­
ti di diversificazione nel siste­
ma degli appalti e iniziative 
per il rilancio del settore metal­
meccanico, delle costruzioni, 
dell'agro-industria, rivendica­
no l'attuazione del plano tele­
matico e la creazione del par­
co scientifico tecnologico, ri­
badiscono l'urgenza della ri­
forma della pubblica ammini­
strazione finalizzata allo svi­
luppo del temtorio. Fra I 
destinatan della protesta, oltre 
al governo e alle Partecipazio­
ni Statali, c'è anche la giunta 
regionale sarda, dimostratasi 
incapace finora di avviare una 
sena iniziativa per la difesa ed 
il nlancio dell industria. E 
quanto rileva in particolare la 
federazione cagliantana del 
Partito democratico della sini­
stra, annunciando piena soli­
darietà e sostegno alla giorna­
ta di lotta. OPB. 

Assemblea Nazionale 
degli Enti Locali per la pace 

Perugia- Venerdì 15 mano 1991 
Sala dei Notari - Piazza IV Novembre 

Ore 9,30 
"Idee, progetti e impegni 
per una politica di pace 

degli Enti Locali negli anni 90" 
Comunicazioni introduttive di: 

- Nemer Hammad, delegato dell'Olp 
in Italia 

- Padre Ernesto Balduccl, direttore 
delle Edizioni Cultura della Pace 

- Prof. Antonio Papisca, direttore del 
Centro per i Diritti Umani dell'Uni­
versità di Padova 
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